
Calendario Liturgico dal 5 al 12 Giugno 2022                              Parrocchia di Burcei 

                                                                 Nostra Signora di Monserrato 

 
 
 
 

 
  

† Domenica 5 Giugno  
Domenica di Pentecoste, 
solennità 

ORE 08,00 S. Messa (c/o Parrocchia) 
ORE 09,00 S. Messa (c/o Parrocchia) 
ORE 10,15 Processione c/o collina S. Barbara-S. 

Messa in onore di S. Barbara- 
Benedizione corone 

Lunedì 6 Giugno 
B.V. Maria Madre della Chiesa, 
memoria 

ORE 18,00 In S. Barbara 

Processione periplo Chiesetta S. 
Barbara- S. Messa per i malati 

Martedì 7 Giugno 
Feria della X settimana 

ORE 17,30 ( In Parrocchia) Santo Rosario 

ORE 18,00 Meloni Antonina (9° m) 

Mercoledì 8 Giugno 
Feria della X settimana 

ORE 17,30 ( In Parrocchia) Santo Rosario 

ORE 18,00 Malloru  Maria ( 3° Ann) 

Giovedì 9 Giugno 
Feria della X settimana 

ORE 17,30 Santo Rosario 

ORE 18,00  Petrucci Guglielma (30° g) 

Venerdì 10 Giugno 
Feria della X settimana 
 

ORE 17,30 Santo Rosario 

ORE 18,00 Tolu Efisio (1° Ann) 

Sabato 11 Giugno 
S. Barnaba, apostolo, memoria 

ORE 18,00 Processione rientro Santa Barbara 
(dalla Chiesetta in Parrocchia) - Santa 
Messa in Onore di Santa Barbara 

† Domenica 12 Giugno 
Ss. Trinità, solennità 
 

ORE 08,00 Spiga Maria 
ORE 09,00 Mucelli Raffaele 

ORE 10,30 Processione Santa Messa in onore di 
Santa Barbara 

 

Settimana dal 5 al 12 Giugno 2022 
Pentecoste                        5 Giugno 2022 
(Lez. Fest.:At 2,1-11;Sal 103;Rm 8,8-17;Gv 14,15-16.23b-26) 

Il dono dello Spirito effuso su tutti 
 Mentre il giorno di Pentecoste stava per terminare... Un vero e proprio 
trattato di teologia, quasi una chiave di lettura questa annotazione cronologica, un 
criterio da ritenere per apprendere il modo in cui Dio opera. Quando tutto sembrerebbe 
portare i segni della fine, allora Dio interviene. Quando il giorno volge al termine, 
allora Dio si rende presente immettendo un nuovo soffio di vita e facendo partire le 
cose secondo un ordine nuovo. 

 Pagine e pagine dell'antica alleanza avevano già narrato di come egli aveva 
aperto una strada nel deserto, aveva diviso il mare, aveva donato fecondità a chi non 
aveva gioito di una discendenza. E poi aveva reso madre una vergine. Sempre 
imprevedibile la sua azione,  impensabile la sua grazia, inimmaginabile il suo amore. 
Quando l'uomo confessa che è "impossibile", allora Dio ha libertà d'azione: Abramo 
parte a settantacinque anni, Mosè a ottanta nonostante la sua balbuzie, Davide 
quand'era solo un ragazzo. 

 Dio predilige i tempi morti e intercetta i momenti in cui più evidenti sono i 
limiti. Entra là  dove confessiamo la nostra impotenza senza cambiarla ma facendola 
diventare il tramite della sua azione;  entra nel nostro peccato e ne fa un'occasione per 
una più abbondante rivelazione d'amore. 

 Dio porta a compimento la nuova alleanza non più attraverso il dono di una 
legge impressa su tavole di pietra, ma mediante il suo Spirito che viene effuso su tutti 
donando a ciascuno la capacità di intendere la lingua dell'altro. 

 L'azione dello Spirito è mirabilmente significata mediante i suoi sette doni: 

- la sapienza, ossia la capacità di gustare le cose così come le guarda Dio così da 
illuminare non solo le proprie scelte; 

- l'intelletto, ossia la capacità di non fermarsi alla superficie ma di scrutare la profondità 
di ogni cosa e scoprire la verità che può guidare l'uomo; 



- il consiglio che indica la via giusta per orientarsi verso il Signore e discerne ogni cosa pur di 
non smarrire quella strada;  
- la fortezza che ci rende certi che nessuno è in balìa delle difficoltà: Dio dona sempre la forza 
per camminare fino in fondo così da superare ostacoli, tentazioni e persino le persecuzioni; 
- la scienza che aiuta a scoprire il perchè delle cose così da non confondere le creature con il 
Creatore; 
- lo spirito di pietà che nasce là dove si è certi dell'amore del Padre e si esprime con gesti di 
tenerezza, di rasserenamento, di rispetto verso chi è nel bisogno; 
- il timore di Dio che rende preziosa la presenza del Signore nella vita e per nessuna cosa al 
mondo si è disposti a mercanteggiarla. 
 Se a Babele, pur parlando la stessa lingua, si era giunti a non comprendersi più, a 
Pentecoste ci si comprende  pur parlando lingue diverse. A Babele, infatti, tutti sono presi da un 
bisogno di autoaffermazione (farsi un nome); a Pentecoste, invece, tutti sono preoccupati di 
annunziare le grandi opere di Dio (santificare il nome di Dio). 
 Si tratta di due cantieri sempre aperti. Sta a noi scegliere in quale operare, se in quello 
della propria affermazione a tutti i costi o in quello di chi è lieto di cooperare all'avvento del 
regno di Dio. La prima scelta è fonte di incomprensione e divisione, la seconda è artefice di 
unità. Cosa scelgo? 
 
 
 

 
 
 

 
…..Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed 
egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre…. (Gv 14,15-
16.23-26) 
 
 

   
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
De virtudi e de grazia 
Barbara veru tesoru, 
Ti lodaus de totu coru 
Sprigu de Verginidadi.  
  
Siast Barbara Protettora 
In donnia avversidadi 
  
Nicomedia fortunada, 
patria de tanti Eroina 
sa Provvidenzia Divina 
t'hat rendiu tanti honorada, 
de Barbara decorada, 
o avventurosa Zittadi. 
  
Siast Barbara Protettora 
In donnia avversidadi 
 
 
De Dioscuru inumanu, 
nobil’homini e crudeli, 
filla est Barbara fideli 
ma de su mundu paganu 
ndi ddi proponit invanu 
sa mortali vanidadi. 
  
Siast Barbara Protettora 
In donnia avversidadi 
  
Ricca de intelligenzia 
cuntemplat is creaturas: 
in sa terra e in is alturas 
ammirat sa Sapienzia, 
conoscit sa Provvidenzia, 
amat s'Eterna Buntadi. 
  
Siast Barbara Protettora 
In donnia avversidadi 
 
 
 

 
 
 
De sa grazia illuminada 
apprendit celestis cosas 
nci pensat in totus oras 
nd'atturat innamorada 
a Deus totu cunsacrada 
si bolit de prim'edadi, 
  
Siast Barbara Protettora 
In donnia avversidadi 
  
A Deus sempiri intenta 
e a is premius de su Xelu. 
Barbara plena de zelu 
si santificat attenta, 
si mortificat cuntenta 
e crescit in santidadi. 
  
Siast Barbara Protettora 
In donnia avversidadi 
………………….. 
 
 
 
 


